PROPOSTA POPOLARE  ALLA PROVINCIA DI RIMINI
VOLTA A STABILIRE LE LINEE STRATEGICHE DA ADOTTARE NEL PROSSIMO PIANO PROVINCIALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI.

Visto il diritto di partecipazione democratica all’organizzazione politica economica e sociale del paese sancito dall’art. 3 della Costituzione della Repubblica Italiana;

Visto il diritto alla salute sancito dall’art. 32 della Costituzione della Repubblica Italiana,

Visto l’art. 3 della Direttiva n. 2006/12/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 27/04/2006 relativo ai  rifiuti, che così recita: 

1. Gli Stati membri adottano le misure appropriate per promuovere:
 a) in primo luogo, la prevenzione o la riduzione della produzione e della nocività dei rifiuti, in particolare mediante:

i) lo sviluppo di tecnologie pulite, che permettano un maggiore risparmio di risorse naturali;
ii) la messa a punto tecnica e l'immissione sul mercato di prodotti concepiti in modo da non contribuire o

da contribuire il meno possibile, per la loro fabbricazione, il loro uso o il loro smaltimento, ad incrementare la quantità o la nocività dei rifiuti e i rischi di inquinamento;

iii) lo sviluppo di tecniche appropriate per l'eliminazione di sostanze pericolose contenute nei rifiuti destinati ad essere recuperati;

b) in secondo luogo:

i) il recupero dei rifiuti mediante riciclo, reimpiego, riutilizzo od ogni altra azione intesa a ottenere materie prime o secondarie;

ii) l'uso di rifiuti come fonte di energia.

Visto il progetto mondiale denominato Zero Waste Strategy (Strategia Rifiuti Zero) che è stato implementato con successo, oltre che in diverse città italiane, anche in diversi stati extra UE, tra i quali: Stati Uniti, Canada, Australia, Nuova Zelanda;
Alla luce della letteratura medica, che evidenzia in maniera incontrovertibile le conseguenze nocive per la salute causate dall’incenerimento dei rifiuti, che solo in Italia viene chiamato “Processo di Termovalorizzazione”;
Vista la proposta di Piano Provinciale per la gestione dei Rifiuti in discussione presso il Consiglio Provinciale di Rimini, che si pone in chiaro contrasto con i principi e le politiche sopra indicate,

i sottoscritti cittadini italiani, residenti nella provincia di Rimini, ai sensi dell’art. 49 dello Statuto della Provincia di Rimini :

CHIEDONO

Che il Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti assuma da subito l’indirizzo della Direttiva UE citata e adotti la Strategia Rifiuti Zero e che tale proposta sia discussa in un Consiglio Provinciale aperto cui possano direttamente intervenire almeno 3 rappresentanti dei sottoscrittori la presente proposta per illustrarne i contenuti;
Che siano immediatamente avviate tutte le attività amministrative affinché gli organismi pubblici e privati coinvolti possano tempestivamente implementare una gestione spinta della raccolta differenziata, anche porta  a porta; a tale scopo si invita a prendere contatti con i Consorzi di Priula (Provincia di Padova) con Consorzio del  Naviglio (Provincia di Milano) con il Centro Studi del Parco di Monza  diretto dal prof. Favoino, che già le hanno realizzate;

Che sia bocciata qualsiasi ipotesi di ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione dell’attuale impianto di incenerimento, noto come termovalorizzazione, sito in località Coriano (RN) in quanto contrario alle politiche Europee, pericoloso per la salute ed antieconomico;
Che sia programmata la riconversione dell’attuale impianto sito in Coriano  (RN) affinché l’attività di incenerimento sia residuale  rispetto alle BAT per il trattamento della quantità di rifiuti non riciclabile ( es. produzione di Syngas, trattamenti bio-meccanici ecc.) entro e non oltre i prossimi 5 anni;
I sottoscritti cittadini, aderenti al Coordinamento dei Comitati “Rifiuti Zero” della provincia di Rimini, dichiarano inoltre di rendersi disponibili a collaborare fattivamente sin da ora perché il piano di raccolta differenziata spinta sia realizzato in modo capillare , efficiente ed efficace su tutto il territorio provinciale.

